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CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 

Nr. 228 di Repertorio 2023_____________________________ 

SCRITTURA PRIVATA AUTENTICATA 

Contratto di appalto avente ad oggetto: P.N.R.R. M2 C4 I.3.1 – Tutela e valoriz-

zazione del verde urbano ed extraurbano - Forestazione extraurbana nella Città 

Metropolitana di Genova 2022 (COD MITE GE02) – Lotto 1- CIG 9415095E2B, 

CUP D12F22000550006 - ID 4545 

---ooo-ooo--- 

L'anno duemilaventitré, addì sette del mese di febbraio, in Genova, in una sala 

del Palazzo ove hanno sede gli uffici della Città Metropolitana di Genova, in 

Piazzale Mazzini n.2, sono comparsi: 

- il Geol. Dr. Agostino Ramella, nato a Genova (GE) il 04 gennaio 1960, C.F. 

RMLGTN60A04D969D, nella sua qualità di Direttore della Direzione Ambiente, in 

rappresentanza della Città Metropolitana di Genova (C.F. 80007350103), di se-

guito denominata anche “Amministrazione”, e 

- il Sig. Gennaro Boccia, nato a Napoli (NA) il 04 ottobre 1971, C.F. 

BCCGNR71R04F839D, domiciliato per la carica in Melito di Napoli (NA), Via Cir-

cumvallazione esterna 10, sede legale di Vivai Barretta Garden S.R.L. (C.F.: 

05145331210 P.IVA: 05145331210), come risulta dal certificato estratto dal Re-

gistro delle Imprese – Archivio Ufficiale delle Camere di Commercio Industria Ar-

tigianato e Agricoltura, rilasciato dalla Camera di Commercio di Camera di Com-

mercio Industria artigianato e agricoltura di Napoli   (documento digitale  n. T 

491888476 del 18 ottobre 2022, in atti).  

Il Sig. Gennaro Boccia agisce in forza di procura rilasciata con atto notarile  
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del 13 ottobre 2020 del dottor Pasquale Cante fu Carmine, Notaio in Sant'Anti-

mo, iscritto presso il Collegio Notarile dei Distretti Riuniti di Napoli, Torre Annun-

ziata e Nola, repertorio n.70.133, raccolta n.26.523, registrato presso l’Agenzia 

delle Entrate di Napoli - DP II il 14/10/2020, n.16698 Serie 1T,  prodotto in copia 

digitale conforme all’originale cartaceo, e allegato al presente contratto (“Allegato 

A” - impronta del file SHA256:: 

4FD0845E7392583E8D659997F49383B15F440C35555C9FFF8774D5E744773

B64)  

Vivai Barretta Garden S.R.L. in sede di gara ha dichiarato di volersi avvalere, 

nell’esecuzione dell’appalto di cui all’oggetto, delle seguenti imprese: 

- Consorzio Stabile Real Italy S.C.a.R.L. (C.F.: 95103750246 P.IVA:  

03574760249),  avente sede in Vicenza (VI), Via Zahmenof n.817; 

- Impresa Costruzioni Perito Edile Pietro Torchia (C.F.: TRCPTR52C22D546O 

P.IVA:  00489050799),  avente sede in Pianopoli  (CZ), Via Leopardi n.12. 

Di comune accordo le parti sunnominate rinunciano all’assistenza dei testimoni e 

dispongono tra loro quanto segue: 

PREMESSO 

- che con Determinazione dirigenziale n. 2136 del 26/09/2022 della Direzione Ri-

sorse è stato  disposto l’avvio di una  procedura aperta ai sensi dell’articolo 60 

del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,  per l’affidamento dell’appalto in og-

getto, suddiviso in due lotti,  ed è stata approvata la documentazione di gara; 

 - che con Determinazione dirigenziale n. 2453 del 28/10/2022 il Dirigente della    

Direzione Scuole e Governance - Servizio Stazione Unica Appaltante della Città 

metropolitana di Genova ha disposto l’aggiudicazione del lotto 1  della gara in 

oggetto all’operatore economico sopra evidenziato; 
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-  che le verifiche sui requisiti generali di cui all’articolo 80 del Decreto legislativo 

18 aprile 2016, n. 50, hanno dato esito positivo, e che, in particolare, per quanto 

riguarda i controlli antimafia:  

--- Vivai Barretta Garden S.R.L. risulta iscritta nella White List della Prefettura di 

Napoli con iscrizione scaduta il 01 marzo 2022 ma in corso di rinnovo; 

--- nei confronti dell’impresa esecutrice Consorzio Stabile Real Italy S.C.a.R.L. è 

stata richiesta informazione antimafia alla Banca Dati Nazionale Antimafia con 

nota assunta a protocollo BDNA PR_VIUTG_Ingresso_0106167_20221027 del 

27 ottobre 2022, in corso di istruttoria; 

--- l’impresa esecutrice  Impresa Costruzioni Perito Edile Pietro Torchia risulta i-

scritta nella White List della Prefettura di Catanzaro con iscrizione scaduta il 04 

febbraio 2017 ma in corso di rinnovo ; 

- che, laddove la richiesta di informazioni antimafia risulta in corso di istruttoria, è 

comunque decorso il termine di 30 giorni di cui all’articolo 92 comma 2 del Decre-

to legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e che, pertanto, ai sensi del comma 3 del-

lo stesso articolo è possibile procedere alla sottoscrizione del contratto, fatto sal-

vo il recesso dal contratto da parte dell’Amministrazione qualora si venisse a co-

noscenza della sussistenza a carico dei soggetti riconducibili all’appaltatore di 

cause di divieto, incompatibilità e decadenza nei rapporti contrattuali con la Pub-

blica Amministrazione, quali previste dalla legislazione antimafia di cui al citato 

Decreto n.159.  

- che a garanzia dell’esatto adempimento dei suoi obblighi contrattuali Vivai Bar-

retta Garden S.r.l., ha presentato garanzia fideiussoria n.06/01/21/3128586 rila-

sciata il  07 novembre 2022 da Finanziaria Romana S.p.A  per una somma ga-

rantita pari a € 135.050,00#, giuste le riduzioni di legge; 
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- che è decorso il termine dilatorio di cui all’articolo 32, comma 9, del Decreto le-

gislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

      TUTTO CIO’ PREMESSO CONVENGONO QUANTO SEGUE 

Articolo 1 - Oggetto 

La premessa narrativa forma parte integrante del presente contratto. 

L’Amministrazione, come sopra rappresentata, affida a Vivai Barretta Garden 

S.R.L., e per essa al Sig. Gennaro Boccia, il quale nella precitata sua qualità, ac-

cetta senza riserva alcuna, l’esecuzione di tutti i lavori e forniture dell’intervento: 

“P.N.R.R. M2 C4 I.3.1 - Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano 

- Forestazione extraurbana nella Città Metropolitana di Genova 2022 (COD MITE 

GE02) - Lotto 1 - CIG 9415095E2B, CUP D12F22000550006 - ID 4545”.  

L’Appaltatore s’impegna alla loro esecuzione alle condizioni di cui al presente  

contratto e agli atti a questo allegati o da questo richiamati. 

Articolo 2 - Corrispettivo e durata del contratto 

L’importo contrattuale ammonta a Euro 902.111,20# (diconsi Euro novecento-

duemilacentoundici/20, di cui: 

a) Euro 850.237,20# per l’esecuzione delle lavorazioni vere e proprie; 

b) Euro 51.874,00# per oneri (speciali e diretti) di attuazione dei piani di sicu-

rezza;  

L’importo contrattuale è integralmente finanziato con fondi dell’Unione Europea -  

PNRR NextGenerationEU – Missione 2 Componente 4 Investimento 3.1 “Tutela 

e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano". 

L’importo contrattuale è al netto dell’I.V.A. ed è fatta salva la liquidazione finale. 

L’importo di cui alle lettere a) è stato ottenuto applicando il ribasso d’asta del 

28,713% offerto dall’Appaltatore sull’importo a base d’asta.   
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Il contratto è stipulato “a corpo”, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lett. ddddd) e art. 59 

comma 5-bis del D.Lgs. 50/2016, per cui l’importo contrattuale resta fisso e inva-

riabile, senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna successiva 

verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità ed alla qualità di det-

ti lavori. 

L’Appalto ha durata complessiva di 72 (settantadue) mesi a decorrere dalla data 

di stipula. 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto, dalla data del verba-

le di consegna dei lavori, è fissato nel Cronoprogramma e la loro esecuzione do-

vrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate nello stesso e secondo 

quanto stabilito dal Capitolato speciale. 

I lavori sono stati consegnati prima della stipulazione del contratto, ai sensi 

dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, con le modalità e per i motivi indicati nel 

verbale di consegna parziale dei lavori del 22 novembre 2022 che qui si intende 

integralmente riportato.  

In particolare, è stato rispettato l’articolo 6, comma 1, lett. f) dell’Avviso pubblico 

del Ministero della Transizione Ecologica (MITE) (allegato al Bando di gara), in 

base al quale gli interventi devono “per l’annualità 2022, al fine di contribuire al 

conseguimento del target M4C2-19 (scadenza T4 2022), per come descritto 

nell’Allegato alla Decisione CE di approvazione del PNRR, essere realizzati se-

condo la tempistica delle attività indicata in uno specifico cronoprogramma che 

preveda la messa a dimora del materiale forestale di propagazione entro e non 

oltre il 10 dicembre 2022”. 

Trattandosi di appalto finanziato con fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Re-

silienza M2-C4-I3.1 “Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano”, 
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nello svolgimento delle prestazioni oggetto del Contratto l’Appaltatore è tenuto a 

garantire, per quanto di propria competenza, il rispetto del programma temporale 

indicato nei documenti contrattuali dalla Città Metropolitana di Genova, con rife-

rimento alle tempistiche recate dal PNRR e dai successivi decreti attuativi, ema-

nati ed emanandi. 

L’Appaltatore potrà essere chiamato a raccogliere le informazioni necessarie per 

la rendicontazione di ogni singola milestone e target e al rispetto delle condizioni 

collegate al principio del DNSH e a definire la documentazione necessaria per 

eventuali controlli. 

Articolo 3 - Documenti contrattuali 

L’appalto viene conferito ed accettato sotto l’osservanza piena, assoluta, indero-

gabile ed inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità de-

dotti e risultanti dal Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, dalle norme, in 

quanto applicabili, del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 

207, delle Determinazioni Dirigenziali citate in premessa, che qui si intendono in-

tegralmente riportate e trascritte con rinuncia a qualsiasi contraria eccezione e 

che le Parti dichiarano di conoscere ed accettare, e di tutti i documenti di gara, 

ancorché non materialmente allegati, nonché dai seguenti documenti, facenti 

parte integrante e sostanziale del presente contratto, anch’essi conosciuti ed ac-

cettati dalle Parti: 

-  il Capitolato Speciale d’Appalto (“Allegato B”), firmato digitalmente dalle parti e 

allegato come file avente la seguente impronta HASH: SHA256: 

E44822D8F494921F05E271389531F4AC7EC118ED803338C903FBE68029BB5DB7 

-  Il contratto di coltivazione (“Allegato C”), allegato del Capitolato Speciale, fir-

mato digitalmente dalle parti e allegato come file avente la seguente impronta 
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HASH: SHA256: 

6360C85B9E50090662D28DCFE2D4DB6C684832B9EA8CEFA7E508AC426E5A26AB 

-  il Computo Metrico Estimativo (“Allegato D”), firmato digitalmente dalle parti e 

allegato come file e avente la seguente impronta HASH: SHA256: 

3C431818D93FB73F8E4D2BDF4B26BFC9F174407052D522723806D02611CBD1A5 

Fanno inoltre parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché 

non materialmente allegati: 

- il capitolato generale d’appalto approvato con D.M. 19 aprile 2000, n. 145, per 

quanto ancora in vigore; 

- il Decreto Ministeriale Infrastrutture e Trasporti del 7 marzo 2018 n. 49 - “Ap-

provazione delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni di diret-

tore dei lavori e di direttore dell’esecuzione”; 

-  il Quadro Economico; 

- i piani di sicurezza eventualmente previsti; 

- le norme di misurazione e valutazione dei lavori per le opere quotate nel Prez-

zario delle Opere Edili ed Impiantistiche  Regione Liguria annualità 2022 - Ag-

giornamento infrannuale al 29/07/2022  

- il Decreto Legislativo del 9 aprile 2008, n. 81 e ss. mm. e ii.; 

- Elenco Prezzi; 

- i computi metrici; 

- il Piano di Sicurezza e Coordinamento in fase di progettazione; 

Le parti dichiarano di avere piena conoscenza dei predetti allegati e fanno ad 

essi integralmente rinvio per quanto non disciplinato dal presente contratto. 

Articolo 4 - Contabilità Pagamenti e Tracciabilità dei flussi finanziari. 
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La contabilizzazione e le tempistiche di pagamento dei lavori è effettuata secon-

do le disposizioni del Capitolato speciale d’appalto ed in conformità alle disposi-

zioni vigenti. 

L’Amministrazione, in ottemperanza all’articolo 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016, 

modificato dall’articolo 207 del Decreto Legge n.34 del 19 maggio 2020 e dal 

Decreto Legge 77/2021 “Semplificazioni bis”, corrisponde all’Appaltatore 

l’anticipazione del 20% (venti per cento) dell’importo contrattuale entro quindici 

giorni dall’effettivo inizio dei lavori, previa presentazione di idonea garanzia fi-

deiussoria bancaria o assicurativa. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata attraverso la registrazione 

delle misure rilevate direttamente in cantiere dal personale incaricato, in apposito 

documento, con le modalità previste dal Capitolato Speciale per ciascuna lavo-

razione. 

Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le Parti; tuttavia se 

l’appaltatore rifiuta di presenziare alle misure o di firmare i libretti delle misure o i 

brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di due testimoni, 

i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in eco-

nomia si procede secondo le relative speciali disposizioni. 

Gli oneri per la sicurezza non sono soggetti al ribasso offerto in sede di gara, che 

opererà solo sulla restante parte. 

Qualora, per gli interventi rientranti nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 9 aprile 

2008 n. 81, risultasse una percentuale di incidenza di tali oneri diversa, esclusi-

vamente per tali interventi saranno applicati gli oneri della sicurezza, così come 

quantificati nei relativi piani di sicurezza e di coordinamento. 
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Nel caso di pagamenti d’importo superiore a cinquemila Euro, la Città Metropoli-

tana di Genova, prima di effettuare il pagamento a favore del beneficiario, prov-

vederà a una specifica verifica, anche per via telematica, ai sensi di quanto di-

sposto dall’art. 4 del D.M.E. e F. n. 40 del 18 gennaio 2008.  

L’appaltatore è obbligato a emettere fattura elettronica; in caso di mancato a-

dempimento a tale obbligo la Città Metropolitana di Genova non potrà liquidare i 

corrispettivi dovuti e rigetterà le fatture elettroniche pervenute qualora non con-

tengano i seguenti dati: il numero d’ordine qualora indicato dall’Amministrazione, 

il numero di C.I.G. il C.U.P. e il codice IPA che verrà prontamente comunicato 

dalla stessa Amministrazione. Quest’ultimo codice potrà essere modificato in 

corso di esecuzione del contratto, l’eventuale modifica verrà prontamente comu-

nicata al fornitore via PEC. 

Al fine di consentire il corretto indirizzamento delle fatture elettroniche, si riporta 

di seguito il codice ufficio, consultabile anche all’interno dell’Indice delle Pubbli-

che Amministrazioni (www.indicepa.gov.it): Codice Univoco Ufficio: UFGE40 Cit-

tà Metropolitana di Genova. 

La fattura dovrà, altresì, riportare l’annotazione “scissione dei pagamenti” al fine 

di consentire alla Città Metropolitana di Genova di adempiere a quanto disposto 

dall’art. 17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, introdotto dall’art. 1, comma 

629, lettera b), della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Split payment) e come 

modificato, da ultimo, dal Decreto legge 24 aprile 2017 n.50 convertito con modi-

ficazioni dalla Legge 21 giugno 2017 n. 96. 

La fattura dovrà riportare l’indicazione che “la prestazione oggetto della presente 

fattura è finanziata con fondi dell’Unione Europea – PNRR NextGenerationEU- 
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Missione 2 Componente 4 Investimento 3.1 “ e dovrà altresì riportare gli estremi 

del contratto (numero di repertorio, data e numero di protocollo). 

Fermi restando i compiti del direttore dei lavori, l’esecutore può comunicare alla 

stazione appaltante il raggiungimento delle condizioni contrattuali per l’adozione 

dello stato di avanzamento dei lavori.  

Il direttore dei lavori accerta senza indugio il raggiungimento delle condizioni 

contrattuali e adotta lo stato di avanzamento dei lavori contestualmente all’esito 

positivo del suddetto accertamento salvo quanto previsto di seguito.  

In caso di difformità tra le valutazioni del direttore dei lavori e quelle 

dell’esecutore in merito al raggiungimento delle condizioni contrattuali, il direttore 

dei lavori, a seguito di tempestivo accertamento in contraddittorio con 

l’esecutore, procede all'archiviazione della comunicazione dell’esecutore ovvero 

all'adozione dello stato di avanzamento dei lavori. Per tutte le fasi 

dell’esecuzione dei lavori, l’Appaltatore dovrà recepire le indicazioni specifiche 

finalizzate al rispetto del principio del DNSH e al controllo e all’attuazione dello 

stesso nella fase realizzativa, prevedendo, tra le altre cose, una descrizione det-

tagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del principio negli 

Stati di Avanzamento dei Lavori (di seguito “SAL”).  

Negli stati di avanzamento dei lavori deve essere riportata una descrizione det-

tagliata sull’adempimento delle condizioni imposte dal rispetto del principio del 

DNSH. Il pagamento dei SAL è subordinato al rispetto di detto principio. 

Il direttore dei lavori trasmette immediatamente lo stato di avanzamento dei lavo-

ri al Responsabile Unico del Procedimento il quale emette il certificato di paga-

mento contestualmente all’adozione dello stato di avanzamento dei lavori e, co-

munque, non oltre sette giorni dalla data della sua adozione, previa verifica della 
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regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori. Il Responsabile Unico 

del Procedimento invia il certificato di pagamento alla stazione appaltante, la 

quale procede al pagamento. 

L’esecutore può emettere fattura al momento dell’adozione dello stato di avan-

zamento dei lavori. L’emissione della fattura da parte dell’esecutore non è su-

bordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del RUP.  

Ogni certificato di pagamento emesso dal Responsabile Unico del Procedimento 

è annotato nel registro di contabilità. 

Ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 136/2010 e s.m.i. tutti i movimenti finanziari de-

rivanti dal presente contratto devono essere registrati sui conti correnti dedicati 

anche in via non esclusiva, devono riportare per ciascuna transazione posta in 

essere in relazione al presente contratto il codice identificativo gara e il Codice 

Unico Progetto e, salvo quanto previsto al comma 3 del medesimo articolo, de-

vono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario 

o postale o con altri strumenti di incasso o di pagamento idonei a garantire la 

piena tracciabilità delle operazioni. In particolare i pagamenti destinati ai dipen-

denti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali, non-

ché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere ese-

guiti tramite conto corrente dedicato anche in via non esclusiva alle commesse 

pubbliche, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realiz-

zazione degli interventi. 

L'Impresa, s’impegna a comunicare, ai sensi del comma 7 dell'articolo 3 della 

Legge n. 136/2010 e s.m.i., entro sette giorni, all’amministrazione eventuali mo-

difiche degli estremi indicati e si assume gli obblighi di tracciabilità contenuti nella 



 

 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Missione 2 Componente 4 Investimento 3.1 
“Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano” 

 

 

 

12 

 

Legge n. 136/2010, così come modificata dalla Legge n. 217 in data 17 dicembre 

2010 di conversione del Decreto Legge n. 187/2010. 

 L'articolo 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 regolamenta la cessione di crediti 

già maturati. In ogni caso l’Amministrazione potrà opporre al cessionario tutte le 

eccezioni opponibili al cedente in base al presente contratto. 

Articolo 5 -  Penali e premio di accelerazione 

La penale pecuniaria rimane stabilita nella misura pari alla percentuale dell’uno 

per mille (1,00‰) dell’importo netto contrattuale per ogni giorno di ritardo 

nell’ultimazione dei lavori ed è pari a € 902,11 (novecentodue/11). 

La penale, nella stessa misura percentuale, trova applicazione anche in caso di 

ritardo: 

- nell’inizio nella dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei lavori per 

la consegna degli stessi; 

- nell’ultimazione dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore dei lavori 

per l’esecuzione dei lavori stessi; 

- nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla da-

ta fissata dal Direttore dei lavori; 

- nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione dei lavori per il ripristino di 

lavori non accettabili o danneggiati; 

La penale, inoltre, nella stessa misura percentuale, trova applicazione anche nel-

le ipotesi di inadempimento o ritardato adempimento dell’Appaltatore agli obbli-

ghi in materia di DNSH, in materia contabile e relativi alla comprova del conse-

guimento di target e milestone; 
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Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in oc-

casione del pagamento immediatamente successivo al verificarsi della relativa 

condizione di ritardo. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non 

potrà superare il 20%  dell’importo del contratto; qualora i ritardi siano tali da 

comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale trova ap-

plicazione quanto previsto in materia di risoluzione contrattuale come previsto 

dal Contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimen-

to di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa 

dei ritardi. 

Nel caso di accertate violazioni di cui al comma 3 dell’articolo 47 del Decreto 

Legge 31 maggio 2021, n. 77,  per un periodo di dodici mesi l’appaltatore è e-

scluso da ulteriori procedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici fi-

nanziati, in tutto o in parte, con le risorse del PNRR e del PNC.  L’esclusione  si 

applica sia qualora partecipi in forma singola sia in raggruppamento temporaneo. 

La contabilizzazione e la detrazione delle penali di cui ai punti precedenti avvie-

ne in occasione della redazione del primo stato di avanzamento lavori immedia-

tamente successivo al verificarsi del ritardo. 

In deroga all'articolo 113-bis del D.Lgs. 50/2016 le penali dovute per il ritardato 

adempimento possono essere calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,6 

per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in rela-

zione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque 

superare, complessivamente, il 20% di detto ammontare netto contrattuale, ai 
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sensi del dell’Art. 50 comma 4 del DL 77/2021 convertito in Legge 29 luglio 2021 

n. 108. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimen-

to di eventuali danni ulteriori sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ri-

tardi. 

Trattandosi di contratto pubblico finanziato con risorse di cui al PNRR e ai sensi 

dell’art. 50 comma 4 del DL 77/2022 qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in 

anticipo rispetto al termine contrattualmente stabilito, è riconosciuto, a seguito 

dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo, 

un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base 

degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della penale, mediante utilizzo delle som-

me indicate nel quadro economico dell'intervento alla voce imprevisti, nei limiti 

delle risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle 

obbligazioni assunte. 

Articolo 6 -  Sospensioni o riprese dei lavori.  

È ammessa la sospensione dei lavori per il tempo necessario a farne cessare le 

cause, nei casi e nei modi stabiliti dagli articoli 107 del D. Lgs.50/2016 e con le 

modalità di cui all’art 10 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-

sporti 07.03.2018 n. 49 (d’ora innanzi, denominato il Decreto 49/2018). 

Il risarcimento dovuto all’esecutore nel caso di sospensioni totali o parziali dispo-

ste per cause diverse da quelle di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del D. 

Lgs.50/2016  è quantificato sulla base dei criteri previsti dall’art. 10, comma 2, 

del Decreto 49/2018, lett.a), b), c), d). 

Articolo 7 -  Oneri a carico dell’appaltatore. 
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Sono a carico dell'Appaltatore tutti gli oneri già previsti dal Capitolato Speciale 

d’Appalto, quelli imposti per legge, per regolamento o in forza del Capitolato Ge-

nerale e quelli di cui all'articolo 19 del presente contratto. In particolare l’Impresa 

per tutta la durata dei lavori, anche attraverso un suo rappresentante, deve ga-

rantire la presenza sul luogo di esecuzione degli stessi. Detto rappresentante 

può coincidere con il direttore di cantiere nominato. Egli dovrà essere espressa-

mente delegato a rappresentare in loco l’appaltatore per tutti gli adempimenti, at-

ti o fatti che riguardano la sicurezza sui luoghi di lavoro. L’Amministrazione, con 

la massima tempestività e i mezzi più celeri, farà pervenire comunque le neces-

sarie comunicazioni in merito anche nei confronti dell’Impresa presso la sua se-

de. 

L’Impresa è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha ob-

bligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di re-

golamento e s’impegna a comunicare tempestivamente all’Amministrazione e-

ventuali modifiche del nominativo del direttore di cantiere. 

La Direzione del cantiere ai sensi dell’articolo 6 del Decreto del Ministero dei 

LL.PP. 19 aprile 2000 n. 145 è assunta dal Geom. Salvatore Trotta, in qualità di 

Direttore Tecnico di cantiere, abilitato secondo le previsioni del Capitolato Spe-

ciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 

L’Impresa, tramite il direttore di cantiere, assicura l‘organizzazione, la gestione 

tecnica e la conduzione del cantiere da parte di tutte le Imprese impegnate 

nell’esecuzione dei lavori. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambia-

mento del direttore di cantiere e del personale dell’appaltatore per indisciplina, 

incapacità o grave negligenza. L’Impresa è in tutti i casi responsabile dei danni 
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causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede 

o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

L'Impresa appaltatrice deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collet-

tivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e 

assistenza dei lavoratori. L’Impresa dovrà fornire l’elenco del personale impiega-

to e delle attrezzature. 

L’Appaltatore è tenuto al rispetto di tutte le norme e gli obblighi previsti dal 

PNRR, nonché quelli specifici per l’attuazione della proposta ammessa al finan-

ziamento nell’ambito dell’intervento. In particolare l’Appaltatore dovrà: 

- rispettare le indicazioni in relazione ai principi orizzontali di cui all’art.  5 del 

Reg. (UE) 2021/241 ossia il principio del “non arrecare un danno significativo – 

do no significant harm” (di seguito DNSH), i principi del tagging climatico e digita-

le, la parità di genere, la valorizzazione dei giovani ed eventuali ulteriori condi-

zionalità specifiche dell’investimento 3.1 “Tutela e valorizzazione del verde urba-

no ed extraurbano” Missione 2, Componente 4. 

- provvedere alla trasmissione alla Città Metropolitana di Genova di tutta la do-

cumentazione a comprova del conseguimento di milestone e target afferenti 

all’investimento 3.1 “Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano” 

Missione 2, Componente 4., ivi inclusa quella di comprova dell’assolvimento del 

DNSH; 

-  garantire, anche attraverso la trasmissione di relazioni periodiche sullo stato di 

avanzamento della prestazione, la condivisione di tutte le informazioni ed i do-

cumenti necessari, anche al fine di consentire alla Città Metropolitana di Genova 

di comprovare il conseguimento dei target e delle milestone associati al progetto 
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e di garantire un’informazione tempestiva degli eventuali ritardi nell’attuazione 

delle attività oggetto del Contratto; 

- provvedere alla conservazione di tutti gli elementi di monitoraggio, verifica e 

controllo, nella sua disponibilità, coerentemente con gli obblighi di conservazione 

gravanti sulla Città Metropolitana di Genova. 

Qualora si verificasse la perdita o la revoca dei finanziamenti previsti dal PNRR, 

l’Appaltatore sarà altresì chiamato a risarcire la Città Metropolitana di Genova 

per i danni cagionati, a causa di inadempienze dell’Appaltatore medesimo 

nell’esecuzione del Contratto, quali a titolo esemplificativo:  

a) inadempienza rispetto agli obblighi assunti ed al programma temporale pre-

sentato dalla Città Metropoolitana di Genova ai fini dell’ammissibilità definitiva 

dell’Intervento al finanziamento PNRR, tale da impedire l’avvio e/o pregiudicare 

la conclusione dei lavori o la completa funzionalità dell’Intervento 

b) fatti imputabili all’Appaltatore che conducono alla perdita sopravvenuta di uno 

o più requisiti di ammissibilità dell’Intervento al finanziamento, ovvero irregolarità 

della documentazione non sanabile oppure non sanata entro 10 (dieci) giorni na-

turali e consecutivi dalla espressa richiesta da parte del Soggetto Attuatore;   

c) violazione del principio DNSH dei principii del tagging climatico e digitale;  

d) mancato rispetto del cronoprogramma di realizzazione dell’Intervento, per fatti 

imputabili all’Appaltatore 

Articolo 8 - Variazioni al progetto e al corrispettivo.  

La revisione dei prezzi, le modifiche e le varianti contrattuali sono disciplinate 

dall’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, dall’art. 29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022 

n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2022, n. 25 in combinato di-

sposto dell’art. 26 commi 2 e 3 del DL 50/2022 convertito con modificazioni dalla 
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Legge 15 luglio 2022 n. 91, che richiamano i prezzari regionali ed i relativi ag-

giornamenti MIMS. 

Trattandosi di appalto bandito successivamente al 27 gennaio 2022, sono stabili-

te le seguenti clausole di revisione dei prezzi ai sensi dell’art. 29 del Decreto 

Legge 27 gennaio 2022 n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2022, 

n. 25, e dell’art. 106, comma 1 lettera a) primo periodo del D.Lgs. 50/2016, fermo 

restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 

1 dell’art. 106. Per quanto non espressamente disciplinato dal presente articolo 

si fa riferimento al predetto art. 29 la cui applicazione è fissata fino al 31 dicem-

bre 2023. 

In deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legi-

slativo n. 50 del 2016, le variazioni di prezzo dei singoli materiali da costruzione, 

in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante soltanto se 

tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo del mate-

riale, rilevato nell'anno di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di 

quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-

stenibili di cui all’art. 29 comma 2 secondo periodo del Decreto Legge 27 genna-

io 2022 n. 4 convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2022, n. 25. In tal ca-

so si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale 

eccedente il cinque per cento e comunque in misura pari all'80 per cento di detta 

eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 7 dell’art 29 del d.l. n. 4 del 

2022. 

L’istanza di compensazione deve essere presentata secondo le modalità di cui 

all’art. 29 comma 4) del D.L n. 4 del 27 gennaio 2022, convertito con modifica-

zioni dalla L. 28 marzo 2022, n. 25.  
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Sono espressamente esclusi dalla compensazione i lavori contabilizzati 

nell’anno solare di presentazione dell’offerta. 

La compensazione non è soggetta al ribasso d’asta ed è da calcolarsi al netto 

delle eventuali compensazioni precedentemente riconosciute. 

Qualora la Città Metropolitana di Genova, richiedesse e ordinasse modifiche o 

varianti in corso d’opera, fermo restando il rispetto delle condizioni e della disci-

plina di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016, le stesse saranno concordate e suc-

cessivamente liquidate ai prezzi di contratto, ma se comportano lavorazioni non 

previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 

contrattuale, si procederà alla formazione di “nuovi prezzi” come disposto dall’ 

art. 8 comma 5 del Decreto M.I.T. n. 49/2018. 

I nuovi prezzi sono determinati in contraddittorio tra il Direttore dei lavori e 

l’esecutore, e approvati dal Responsabile del Procedimento. Ove comportino 

maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, essi sono 

approvati dalla Stazione Appaltante su proposta del Responsabile del Procedi-

mento prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. Se l’esecutore non 

accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante può 

ingiungergli l'esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sul-

la base di detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’esecutore non 

iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati ai 

sensi del comma 6 del medesimo articolo del Decreto M.I.T. n. 49/2018. 

Al di fuori delle fattispecie disciplinate nel presente articolo, è esclusa qualsiasi 

revisione dei prezzi e non trova applicazione l’art. 1664 primo comma del Codice 

Civile. 

Articolo 9 -  Regolare esecuzione e collaudo, gratuita manutenzione. 
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L'accertamento della regolare esecuzione dei lavori avviene con l’emissione del 

certificato di regolare esecuzione da parte del direttore lavori, confermato dal re-

sponsabile del procedimento, entro tre mesi dall’ultimazione lavori.  

Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua e-

missione e deve essere approvato dall’Amministrazione; il silenzio di 

quest’ultima, protrattosi per due mesi oltre il predetto termine di due anni, equiva-

le ad approvazione. 

Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice Civile, l'appaltatore risponde 

per la difformità e i vizi dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati 

dall’amministrazione prima che il certificato di regolare esecuzione, trascorsi due 

anni dalla sua emissione, assuma carattere definitivo. 

L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla 

gratuita manutenzione di tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'ap-

provazione degli atti di collaudo da effettuarsi entro i termini di legge; resta nella 

facoltà dell’amministrazione richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte 

le opere ultimate. 

Articolo 10 - Risoluzione dei contratti e recesso. 

L’Amministrazione ha l’obbligo di risolvere il presente contratto nei casi previsti 

all’art. 108 comma 2 del D.Lgs. 50/2016. 

L’Amministrazione ha facoltà di risolvere il presente contratto nei seguenti casi: 

1) condizioni di cui all’articolo 108 comma 1 del D.Lgs. 50/2016; 

2) grave inadempimento delle obbligazioni contrattuali tali da compromettere 

la buona riuscita dei lavori; 

3) grave ritardo rispetto alle previsioni del programma esecutivo; 
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4) gravi e ripetute violazioni delle obblighi attinenti alla sicurezza del lavoro, 

tali da costituire un pericolo grave ed immediato per la salute e l’incolumità dei 

lavoratori; 

5) violazioni degli adempimenti in materia contributiva, assicurativa e previ-

denziale e degli obblighi di cui all’art. 8 del presente contratto; 

6) violazione delle norme poste a tutela dei lavoratori; 

7) subappalto non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione an-

che parziale del contratto; 

8) ingiustificato ritardo dei lavori ed inottemperanza del termine assegnato 

all’impresa, o che comporti l’applicazione di penali complessivamente superiori al 

20% dell’importo contrattuale netto ai sensi dell’art. 50 della Legge 29 luglio 

2021 n. 108, fermo restando il pagamento delle penali; 

9) ingiustificato ritardo nell’adempimento degli obblighi di cui all’articolo 47 

commi 3 e 3bis Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77, che comporti 

l’applicazione di penali complessivamente superiori al 20% 

10) inadempimento o ritardo dell’adempimento dell’obbligo di assunzione ai 

sensi dell’articolo 47 comma 4 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77 che 

comporti l’applicazione di penali complessivamente superiori al 20%; 

11) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera, in misura tale da pregiudicare la funzionalità dell’opera; 

12) inutile decorso del termine assegnato dal direttore dei lavori per la conse-

gna dei lavori; 

13) la violazione degli obblighi di tracciabilità previsti dalla Legge 13 agosto 

2010, n. 136; 
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14) in ogni altro caso previsto dalle vigenti norme e dal Capitolato speciale 

d’appalto. 

15) mancato rispetto delle condizioni per la compliance al principio del DNSH. 

La procedura di risoluzione viene espletata con le modalità previste dalla norma-

tiva vigente, se espressamente indicate, o, negli altri casi, con lettera di conte-

stazione, inviata via pec, del Responsabile del Procedimento con messa in mora 

di 15 giorni. 

L’Appaltatore è sempre tenuto al risarcimento dei danni a lui imputabili. 

L’Amministrazione si riserva il diritto di recedere dal contratto in qualunque tem-

po ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 109 del D.Lgs. 50/2016, previo il 

pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei materiali utili esistenti in cantiere, 

oltre al decimo dell’importo delle opere non eseguite. 

Articolo 11 - Controversie.  

Qualora siano iscritte riserve sui documenti contabili, trova applicazione l’articolo 

205 del D.Lgs. 50/2016 in tema di accordo bonario. 

In ottemperanza all’articolo 205 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 prima 

dell’approvazione del certificato di collaudo o del CRE, qualunque sia l’importo 

delle riserve, il RUP attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve scrit-

te.  

Tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto, comprese quelle 

conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui al comma 1, 

saranno devolute all’Autorità Giudiziaria competente - Foro esclusivo di Genova. 

Articolo 12 - Misure anticorruzione 

L’appaltatore, con la sottoscrizione del presente contratto, si impegna :  
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- ad accettare e rispettare la policy anticorruzione  approvata con  Determinazio-

ne del Sindaco Metropolitano n. 4/2022 del 28 gennaio 2022, disponibile sul sito 

SUA al seguente indirizzo: 

https://sua.cittametropolitana.genova.it/content/stazione-unica-appaltante, di im-

pegnarsi ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti, collaboratori e sub 

contraenti la suddetta policy,  pena la risoluzione del contratto; 

 - a segnalare alla Stazione Appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità 

o distorsione nelle fasi di svolgimento della gara e/o durante l’esecuzione del 

contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di chiunque possa influenzare 

le decisioni relative alla gara in oggetto, nonché a collaborare con le forze di po-

lizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento 

di natura criminale; 

-in relazione al presente contratto a verificare  l’insussistenza a proprio carico 

dell’obbligo di astensione e a mantenere nel corso di tutta la sua esecuzione una   

posizione che non lo ponga in conflitto d’interesse con la Stazione Appaltante; 

- a riferire tempestivamente alla Prefettura ogni illecita richiesta di denaro, pre-

stazione o altra utilità, offerta di protezione, nonché ogni illecita interferenza a-

vanzata prima della gara e/o dell’affidamento ovvero nel corso dell’esecuzione 

del contratto, nei confronti di un proprio rappresentante, agente o dipendente e 

di ogni altro soggetto che intervenga a qualsiasi titolo nell’esecuzione contrattua-

le e di cui lo stesso venga a conoscenza. L’omissione di tale adempimento con-

sente alla Città Metropolitana di Genova di chiedere la risoluzione del contratto; 

- nell’esecuzione dell’appalto, a rispettare e far rispettare dai propri dipendenti, 

collaboratori e subcontraenti il “Codice di comportamento” dei dipendenti pubblici 

adottato con D.P.R. n. 62/2013, nonché il “Codice di comportamento” della Città 
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Metropolitana, approvato con determinazione del Sindaco metropolitano n. 

1/2022, del 13 gennaio 2022, pubblicato sul sito SUA (al medesimo indirizzo di 

cui sopra), di cui  dichiara  di  aver  preso  visione.  La  violazione  degli  obblighi  

di  comportamento comporta  per  l’Amministrazione  la  facoltà  di  risolvere  il  

contratto,  qualora,  in  ragione  della gravità o della reiterazione, la stessa sia ri-

tenuta grave. 

In ottemperanza al disposto di cui all’articolo 53, comma 16 ter, del Decreto Le-

gislativo 30 marzo 2001, n.165, l’Appaltatore con la sottoscrizione del presente 

contratto dichiara che a decorrere dall’entrata in vigore del suddetto comma in 

data 28 novembre 2012 non sono stati affidati incarichi o lavori retribuiti, di natu-

ra autonoma o subordinata, a ex dipendenti delle pubbliche amministrazioni di 

cui all’articolo 1, comma 2, del medesimo decreto, entro tre anni dalla loro ces-

sazione dal servizio, se questi avevano esercitato, nei confronti dell’Appaltatore 

medesimo, poteri autoritativi o negoziali in nome e per conto 

dell’Amministrazione di appartenenza; 

Attraverso il seguente link: https://whistleblowing.cittametropolitana.genova.it/ è 

possibile accedere alla piattaforma informatica di Città Metropolitana di Genova 

che consente di segnalare, in ottemperanza alla delibera ANAC n.469 del 9 giu-

gno 2021 'Linee guida Whistleblowing', eventuali irregolarità, illeciti e condotte 

illegali che riguardino codesta Amministrazione. 

Articolo 13 - Sicurezza e salute dei lavoratori nel cantiere 

La Stazione appaltante ha redatto il Piano di sicurezza e Coordinamento in fase 

di progettazione recante una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi al-

la tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare 

dall’esecuzione del contratto. 
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Considerato che l’esatta tipologia ed entità dei lavori potrà essere determinata 

solo al momento in cui si verifica la necessità dell’intervento, con riferimento alle 

vigenti normative in materia di sicurezza, allorché saranno stati individuati i lavori 

da eseguire, i relativi piani di sicurezza saranno disposti dal committente in caso 

di applicazione del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, mentre l'appaltatore, depositerà 

presso la stazione appaltante il documento di valutazione dei rischi di cui all'arti-

colo 17, comma 1, lettera a), del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, redatto secondo le 

prescrizioni di cui all'articolo 28 del medesimo Decreto e un proprio Piano Opera-

tivo di Sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relativa re-

sponsabilità nell’organizzazione del cantiere e nell’esecuzione dei lavori, quale 

piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

Nell’ipotesi in cui i singoli interventi non rientrino nel campo di applicazione del 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, l’Impresa dovrà predisporre, comunque prima dell'ini-

zio dei lavori, il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza (PSS), inte-

grato con gli elementi del piano operativo di sicurezza (POS), come previsto 

dall’articolo 131 del D.Lgs. 50/2016, nel rispetto delle forme e contenuti previsti 

dal punto 3 dell'allegato XIV del D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81. 

L'Impresa medesima deve fornire tempestivamente al direttore dei lavori o al co-

ordinatore per la sicurezza, se nominato, gli aggiornamenti alla documentazione 

di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere, ovvero i processi 

lavorativi utilizzati. 

Tutti detti piani formeranno parte integrante del contratto e, saranno depositati 

agli atti del Città metropolitana e messi a disposizione delle Autorità competenti 

alle verifiche ispettive di controllo nei cantieri. 
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L’Ufficio di direzione lavori, anche per il tramite del coordinatore della sicurezza 

in fase operativa, se nominato, e l’Impresa, anche attraverso il proprio direttore di 

cantiere e/o il proprio rappresentante espressamente delegato, garantiscono la 

propria presenza sul luogo di esecuzione dei lavori al fine di controllare il rispetto 

di tutte le norme poste a tutela della sicurezza o di impartire le opportune dispo-

sizioni in caso di loro violazione. 

Articolo 14 - Adempimenti in materia di lavoro dipendente, previdenza 

e assistenza 

L’Appaltatore deve rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del la-

voro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, ed è tenuto ad osservare inte-

gralmente il trattamento economico e normativo stabilito dal contratto collettivo 

nazionale e negli accordi integrativi, territoriali ed aziendali, in vigore per il setto-

re e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro. 

Esso è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le pre-

stazioni rese nell'ambito del subappalto. 

L’Appaltatore, richiamando quanto già dichiarato in sede di gara, si impegna, ai 

sensi dell’articolo 47 comma 4 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77, conver-

tito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108 per gli appalti finanziati 

con risorse del PNRR, a riservare, in caso di necessità di effettuare nuove as-

sunzioni per l’esecuzione del presente contratto o per la realizzazione di attività 

ad esso connesse o strumentali, almeno la quota del 30% delle stesse sia 

all’occupazione giovanile (persone di età inferiore ai 36 anni) sia all’occupazione 

femminile. 
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Ai sensi dell'articolo 47 - Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti 

pubblici, nel PNRR e nel PNC, commi 3 e 3bis del Decreto legge 31 maggio 

2021, n. 77  l’Appaltatore entro sei mesi dalla stipula del contratto è tenuto a 

consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile in ognuna delle professioni e in relazione allo 

stato di assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, 

dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, 

dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepen-

sionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. La re-

lazione di cui al primo periodo è trasmessa alle rappresentanze sindacali azien-

dali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

La violazione degli obblighi di cui all’articolo 47 comma 3 determina 

l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero 

in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi, ad ulteriori pro-

cedure di affidamento afferenti agli investimenti pubblici finanziati, in tutto o in 

parte, con le risorse del PNRR e del PNC. 

Ai sensi dell’art. 47 comma 3 bis  del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77 con-

vertito con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021 n. 108, è tenuto a consegna-

re alla stazione appaltante, nel termine sei mesi dalla stipula del contratto, la cer-

tificazione di cui all’articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione 

relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di 

scadenza di presentazione dell’offerta. La relazione di cui al presente comma è 

trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 
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L’Appaltatore è obbligato a rispettare tutte le norme in materia previdenziale, in-

clusa la Cassa Edile Genovese ove richiesta, assicurativa, contributiva, assi-

stenziale, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti dalla vigente 

normativa, con particolare riguardo a quanto previsto dall'articolo 105 comma 9 

del D.Lgs. 50/2016. 

Per le inadempienze derivanti dall’inosservanza di norme e prescrizioni di cui al 

presente articolo l’Amministrazione ha il diritto, ai sensi dell’articolo 103 comma 2 

del D.Lgs. 50/2016, di incamerare la garanzia definitiva per provvedere al paga-

mento di quanto dovuto dall’Appaltatore. 

In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipenden-

te dell'Appaltatore o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti, non-

ché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di rego-

larità contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 30 commi 5 e 6 

del D.Lgs. 50/2016. 

Le violazioni, debitamente accertate, da parte dell’Appaltatore e delle imprese 

subappaltatrici nei confronti degli adempimenti di cui al presente articolo, tali da 

costituire un pericolo grave e immediato per la salute e l’incolumità dei lavoratori, 

ovvero agli obblighi imposti dall’art.47 del decreto legge 31 maggio 2021 n. 77, 

convertito nella legge n.108/2021. potranno essere considerate 

dall’Amministrazione grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali e po-

tranno dar luogo anche alla risoluzione contrattuale, ai sensi dell’art. 108 del 

D.Lgs. 50/2016. 

Le disposizioni del presente articolo si applicano, per il tramite dell’Appaltatore, 

anche alle imprese subappaltatrici. 

Articolo 15. Obblighi di comunicazione all’Amministrazione 
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L’Appaltatore si obbliga a trasmettere all’Amministrazione, al di fuori dei casi 

previsti dall’art. 105 comma 6 primo periodo del D.Lgs. 50/2016, i dati degli ope-

ratori economici di cui intende avvalersi per lo svolgimento delle attività di cui 

all’art. 1, comma 53 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 eventualmente indica-

te nel Bando di gara. 

Articolo 16. Subappalti e subcontratti. 

Tutte le lavorazioni possono essere subappaltate, nella misura, alle condizioni e 

con i limiti e le modalità previste dalle norme vigenti e dal Capitolato speciale 

d'appalto. 

L’appaltatore e il subappaltatore rispondono solidalmente  nei confronti della sta-

zione appaltante in relazione alle prestazioni subappaltate. 

In particolare si dà atto che l’Appaltatore ha dichiarato di voler subappaltare le 

seguenti prestazioni o lavorazioni:  

lavorazioni appartenenti all’appalto secondo le disposizioni previste dal Bando di 

Gara.  

L’Appaltatore si obbliga a presentare, unitamente all’istanza di subappalto, la 

seguente documentazione: 

1) Dichiarazione, redatta in carta semplice dal Titolare/Rappresentante 

dell’Impresa subappaltatrice, attestante l’assenza dei motivi di esclusione di cui 

all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016, nonché la documentazione attestante il possesso 

dei requisiti di qualificazione prescritti; 

2) copia autentica del contratto di subappalto, contenente tra l’altro:  

a) l’indicazione separata degli oneri di sicurezza e della manodopera relativi 

alle lavorazioni subappaltate, rispetto alle quali il subappaltatore non potrà prati-

care alcun ribasso; 
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b) la condizione sospensiva del contratto relativa al rilascio 

dell’autorizzazione; 

c) l’impegno dell’Appaltatore a trasmettere prima di ciascun pagamento, copia 

delle fatture quietanzate relative ai pagamenti dalla stessa corrisposti al subap-

paltatore. 

3) dichiarazione dell’Appaltatore circa la sussistenza o meno di eventuali for-

me di controllo o di collegamento ai sensi dell’art. 2359 del c.c. con l’impresa su-

bappaltatrice; 

4) la documentazione attestante il rispetto degli obblighi in materia di sicurez-

za da parte dell’impresa subappaltatrice. 

L’Appaltatore e, per suo tramite, le imprese subappaltatrici, trasmettono 

all’Amministrazione, prima dell’inizio dei lavori e periodicamente, la documenta-

zione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa Edile, assicu-

rativi ed infortunistici nonché copia del piano di sicurezza. 

Per tutti i sub-contratti stipulati per l’esecuzione dell’appalto che non hanno le ca-

ratteristiche per essere considerati sub-appalto, ai sensi dell’art. 105 comma 2 

quarto periodo del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’Appaltatore si im-

pegna a comunicare al Committente il nome del subcontraente, l’importo del 

contratto e l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

La comunicazione deve avvenire prima dell’inizio della relativa prestazione, non-

ché a seguito di eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del 

sub-contratto. 

Il subappaltatore è obbligato a garantire gli stessi standard qualitativi e presta-

zionali previsti nel contratto di appalto ed a riconoscere ai lavoratori un tratta-

mento economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il 
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contraente principale, inclusa l’applicazione dei medesimi contratti collettivi na-

zionali di lavoro, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle 

caratterizzanti l’oggetto dell’appalto ovvero riguardino le lavorazioni relative alle 

categorie prevalenti e siano incluse nell’oggetto sociale del contraente principale. 

L’Appaltatore può individuare come subappaltatore un operatore economico che 

ha partecipato alla procedura di gara in argomento. 

Si applicano ai subappaltatori, subcontraenti e a tutta la filiera di imprese 

dell’Appaltatore i medesimi vincoli ed obblighi incombenti su quest’ultimo e pre-

visti dal PNRR relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi 

ambientali cd. “Do No Significant Harm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Re-

golamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 

2020, e, ove applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del con-

tributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della parità di genere 

(Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del supera-

mento dei divari territoriali, trovando, in particolare, applicazione anche per il su-

bappaltatore stesso: 

- i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di cui 

all’articolo 47, co. 4, del D.L. 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazio-

ni, dall’articolo 1 della L. 29 luglio 2021, n. 108, come indicati, nel bando/lettera 

di invito. A tal fine, il subappaltatore concorre al conseguimento delle percentuali 

di occupazione femminile e giovanile ;  

- le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei criteri ambien-

tali minimi (C.A.M.) di cui al D.M. 11 gennaio 2017 emanato dal Ministero della 

Transizione Ecologica. 
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L’Appaltatore ed il subappaltatore hanno responsabilità solidale tra di loro nei 

con-fronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni subappaltate e 

per l’esecuzione del contratto finanziato con le risorse PNRR,  ai fini del rispetto 

dei principi e degli obblighi specifici del PNRR, e specificamente del principio 

DNSH, e, ove applicabili, dei principi e degli obblighi trasversali, quali, tra l’altro, 

il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (cd. Tagging), della pari-

tà di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e 

del superamento dei divari territoriali. 

Articolo 17 -  Garanzie e polizze assicurative  

L’Appaltatore durante l’esecuzione del contratto deve costituire e consegnare al 

committente le seguenti garanzie definitive: 

1) almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori, la polizza di assicura-

zione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi 

dell’art.103, comma 7, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, con le se-

guenti caratteristiche: 

• Committente: Città Metropolitana di Genova; 

• Assicurato: Città Metropolitana di Genova/Impresa 

• Effetto e scadenza: la copertura assicurativa decorre dalla data di conse-

gna dei lavori e cessa all’emissione del certificato di collaudo provvisorio o co-

munque decorsi 12 mesi dalla fine dei lavori; 

• Scoperti e/o franchigie: a carico dell’affidatario; 

• Sono ammesse co-assicurazioni solo se solidali tra le società assicuratrici; 

- Non è consentito il cumulo con polizza RC già in essere; 
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- In caso di varianti, le stesse devono essere comunicate alla compagnia as-

sicuratrice a cura dell’impresa che dovrà presentare apposita polizza o appendi-

ce integrativa alla polizza originaria in base alle indicazioni della direzione lavori. 

- Il maggior premio derivante dalla modifica dei tempi di esecuzione, da va-

riazioni economiche o altro, dovrà essere pagato dall’impresa o dedotto dalle 

cauzioni d’appalto. 

- Copertura assicurativa in manutenzione per i 24 mesi successivi alla data 

di emissione del certificato di collaudo che tenga indenne la stazione appaltante 

da tutti i rischi connessi all’utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi 

per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. 

Gli importi delle somme assicurate dovranno essere i seguenti: 

Opere:               Euro 1.500.000,00#  (IVA compresa) 

Responsabilità Civile per danni:  Euro     500.000,00#  

3) una garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa di importo pari 

all’anticipazione concessa dall’Amministrazione, maggiorato del tasso di interes-

se legale applicato al periodo di recupero dell’anticipazione stessa, ai sensi 

dell’art. 35 comma 18 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

4) una cauzione o una garanzia fidejussoria bancaria o assicurativa pari all'im-

porto della rata di saldo, maggiorato del tasso di interesse legale applicato per il 

periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo dei lavori 

e l’assunzione del carattere di definitività dei medesimi, ai sensi dell’art. 103 

comma 6 del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

Articolo 18 – Anticipazione del pagamento delle competenze 2027 – 2028 e 

garanzia supplementare 



 

 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

Missione 2 Componente 4 Investimento 3.1 
“Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano” 

 

 

 

34 

 

l’Appaltatore emetterà entro il 30/09/2026 fatture con riferimento alle attività di 

manutenzione e cure colturali programmate riferite al periodo 01/10/2026-

31/12/2028, ovvero, in base all’articolo 7 del Capitolato Speciale di Appalto, rife-

rite alle attività oggetto del 6° SAL (ultimo trimestre 2026),  del 7° SAL (2027) e 

del saldo (2028),  per un ammontare complessivo di € 173.869,28. 

Dette fatture verranno liquidate dall’Amministrazione (Direzione Ambiente) entro 

il 31 dicembre 2026 ancorché le prestazioni cui si riferiscono non siano state an-

cora eseguite. 

A garanzia di tale pagamento anticipato l’Appaltatore ha presentato una garanzia 

supplementare, di importo pari a € 173.869,28 costituita secondo le modalità di 

cui alla nota via Pec prot.68636 del 22/12/2022, emessa in data 30/01/2023 da 

Bene Assicurazioni S.p.A. – Ag, Seregno (polizza n. 10999911000231). 

L’importo garantito,  non soggetto alle riduzioni previste dal Codice dei Contratti 

(art. 93 comma 7 D.Lgs 50/2016), è stato  individuato applicando il ribasso offer-

to in sede di gara all’importo come sopra definito. 

La garanzia supplementare  garantisce la Città Metropolitana da ogni e qualsiasi 

inadempimento rispetto agli obblighi relativi alle attività di manutenzione e cure 

colturali programmate riferite alle attività oggetto  del 6°SAL (2026, ultimo trime-

stre), 7° SAL (2027) e del saldo (2028),  per un ammontare complessivo di € 

173.869,28, nonché rispetto a qualsivoglia evento atto o fatto dell’appaltatore in 

grado di determinare l’obbligo ovvero la facoltà dell’Amministrazione  di risolvere 

il contratto ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 50/2016 e dell’art. 10 del contratto.  

La garanzia supplementare non è soggetta a svincolo automatico ma verrà svin-

colata dall’Amministrazione con nota scritta inviata al Garante e all’Appaltatore.  
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Resta fermo il diritto di Città metropolitana ad essere tenuta indenne dai danni 

imputabili all’Appaltatore.  

Articolo 19 – Clausola DNSH 

L’Appaltatore assume gli obblighi specifici relativi al PNRR e al PNC relativamen-

te al “non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do No Si-

gnificant Harm” (DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, di cui alle checklist in-

serite nel Capitolato Speciale di Appalto, allegato al presente Contratto.  

Il RUP verificherà nel corso dell’esecuzione del contratto il rispetto degli obblighi 

attestati nelle predette check-list in base alle relative Schede tecniche di autova-

lutazione e all’Appendice 1 di cui alla Guida operativa per il rispetto del principio 

di non arrecare danno significativo all’ambiente (allegato circolare MEF-RGS n. 

32 del 30 dicembre 2021. 

L’Appaltatore assume, inoltre, gli obblighi specifici relativi al PNRR e al PNC, ove 

applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. Tagging), della parità di genere (Gender E-

quality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento dei di-

vari territoriali nel rispetto delle specifiche norme in materia. 

Articolo 20 - Elezione di domicilio.  

Ai sensi e per gli effetti tutti dell’articolo 2 comma 1 del Decreto Ministeriale del 

19 aprile 2000 n. 145, l’Appaltatore elegge domicilio nel comune di Genova, 

presso gli Uffici della Città metropolitana. 

Ogni variazione deve essere preventivamente comunicata all’Amministrazione. 

Articolo 21 - Trattamento dei dati personali 

Le parti si obbligano ad effettuare i trattamenti di dati personali acquisiti e trattati 
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in connessione con l’esecuzione del contratto in conformità alle disposizioni del 

Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 apri-

le 2016 sulla protezione dei dati personali (“GDPR”) ed alla normativa nazionale 

applicabile in materia di protezione dei dati personali, in particolare del Decreto 

legislativo 30 giugno 2003 n. 196 e del Decreto legislativo 10 agosto 2018 n. 

101. 

La Città Metropolitana di Genova, a sensi della normativa sopra citata,  informa 

l’Appaltatore che tratterà i dati contenuti nel contratto esclusivamente per lo 

svolgimento delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalla norma-

tiva vigente in relazione ad adempimenti connessi con il contratto, e si impegna a 

trattarli secondo quanto previsto dal citato Regolamento UE. 

Articolo 22. Discordanze negli atti contrattuali 

In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più ade-

rente alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato e comunque quella me-

glio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

In ogni caso dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor mi-

sura collima con il contesto delle norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti 

contrattuali. 

Nel caso infine che vi siano norme discordanti tra i diversi atti di contratto 

l’Appaltatore rispetterà nell’ordine quelle indicate dai seguenti atti: contratto, ca-

pitolato speciale d’appalto, documenti di gara, elenchi prezzi unitari, ove allegati 

al contratto, disegni. 

Resta inteso che spetta alla Direzione Lavori scegliere fra soluzioni alternative 

previste dagli atti contrattuali. 

Articolo 23 - Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 
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Si intendono espressamente richiamate e sottoscritte le norme legislative e le al-

tre disposi-zioni vigenti in materia e in particolare il Codice dei contratti pubblici di 

lavori, servizi, forniture, approvato con Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50 

ed il Regolamento di esecuzione ed attuazione, approvato con D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207, limitatamente alle norme applicabili nel regime transitorio ai sensi 

dell’art. 217 comma 1 lett. u) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, il De-

creto ministeriale del 7 marzo 2018. 

Articolo 24. Spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale.  

Tutte le spese alle quali darà luogo il presente contratto, inerenti e conseguenti 

(imposte, inclusa imposta di registro, tasse, diritti di segreteria ecc.), comprese 

quelle eventualmente occorse per la procedura di gara,  sono a carico 

dell’Appaltatore. 

Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti 

per la gestione del lavoro, dal giorno della consegna a quello della data di emis-

sione del collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione. 

L’imposta di bollo relativa all’originale del presente contratto viene assolta, a 

cura della Città metropolitana, in modalità telematica ed in misura forfettaria, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 1-bis, n.4, Allegato A della Tariffa, parte prima, al 

Decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 642.  

L’imposta di bollo relativa agli allegati al presente contratto viene assolta, a cura 

dell’Amministrazione, mediante apposizione dei seguenti contrassegni telematici 

su una copia analogica degli allegati stessi, conservata agli atti dall’Ufficio Con-

tratti. e precisamente:  

- sull’Allegato A: 1 contrassegno digitali da € 16 n.: 01210020503586 emesso il 

28/11/2022 
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- sull’Allegato B: 17 contrassegni digitali da € 16 n.:,  01210020503575,  

01210020503564,  01210020503553,  01210020503542,  01210020503531,  

01210020503520,  01210020503519,  01210020503507,  01210020503495,  

01210020503484,  01210020503473,  01210020503462,  01210020503451,  

01210020503440,  01210020503439, 01210020503428 emessi il 28/11/2022 ; 

- sull’Allegato C: 1 contrassegno digitali da € 16 n.:  01210020503416 emesso il 

28/11/2022; 

- sull’Allegato D: 2 contrassegni digitali da € 1 n.: 01210020504247,  

01210020504236 emessi il 28/11/2022; 

Ai fini fiscali si dichiara che le prestazioni oggetto del presente contratto sono 

soggette all'imposta sul valore aggiunto, per cui si richiede la registrazione del 

presente contratto in misura fissa ai sensi dell'articolo 40 del Decreto del Presi-

dente della Repubblica del 26 aprile 1986, n. 131. 

L'imposta sul valore aggiunto, alle aliquote di legge, è a carico della Città Metro-

politana di Genova. 

Entrambe le parti sottoscrivono in forma digitale il presente contratto redatto a 

mezzo sistema di videoscrittura, dal quale risultano fino a qui complessive tren-

totto pagine, con ciò approvandolo espressamente ed integralmente. 

CITTA’ METROPOLITANA di GENOVA 

Geol. Dr. Agostino Ramella 

(Direttore Direzione Ambiente) 

VIVAI BARRETTA GARDEN S.R.L.   

Sig. Gennaro Boccia  

(Procuratore Speciale) 

AUTENTICA di FIRME 
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Io sottoscritta Dott.ssa Maria Concetta Giardina, Segretario Generale della Città 

metropolitana di Genova, abilitato ad autenticare le scritture private di cui è parte 

la Città metropolitana, ai sensi dell’articolo 97, comma 4, lettera c, del Decreto 

Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, certifico che: 

- il Geol. Dr. Agostino Ramella, nato a Genova (GE) il 04 gennaio 1960, C.F.: 

RMLGTN60A04D969D,  il quale ha dichiarato di intervenire non in proprio, ma in 

qualità di Direttore della Direzione Ambiente, in rappresentanza e per conto della 

Città metropolitana di Genova, e 

- il Sig. Gennaro Boccia, nato a Napoli (NA) il 04 ottobre 1971, C.F.: 

BCCGNR71R04F839D, il quale ha dichiarato e provato, esibendo valido atto no-

tarile di procura speciale, di intervenire non in proprio, ma in qualità di Procurato-

re Speciale, in rappresentanza e per conto di Vivai Barretta Garden S.R.L. (C.F.: 

05145331210 P.IVA: 05145331210), avente sede legale in Melito di Napoli (NA), 

Via Circumvallazione esterna 10,  

delle cui identità io, Segretario Generale, sono certo, hanno alla mia presenza e 

vista sottoscritto digitalmente il presente atto ai sensi del Decreto Legislativo 7 

marzo 2005, n. 82, previamente verificata la validità delle loro firme digitali, ai 

sensi dell’articolo 10 del Decreto  del  Presidente  del  Consiglio dei  Ministri del 

30 settembre 2009, e facendomi espressa richiesta che il detto documento ven-

ga conservato in raccolta tra i miei. 

Io, Segretario Generale, presso la sede dell’Ente in data sette febbraio duemila-

ventitré procedo all’autentica con firma digitale del presente atto negoziale, in 

quanto il contenuto non è in contrasto con l’ordinamento giuridico. 

Il Segretario Generale 

Dott.ssa Maria Concetta Giardina 


